
MAZZA E., Dall’Ultima cena all’eucaristia
della Chiesa, EDB, Bologna 2014, pp. 293,
Ä 27,00.

Doveva essere una nuova edizione del
testo Le Odierne Preghiere Eucaristiche
(prima edizione 1984), invece ne è uscito
un libro nuovo e diverso, avendo l’autore
valorizzato lo studio di nuovi testi riguar-
danti la celebrazione eucaristica, in parti-
colare le anafore. Dopo aver presentato i
passi della Scrittura riguardanti l’Ultima
cena, il testo prosegue analizzando l’antica
dottrina sui sacramenti (omelie mistagogi-
che di Gerusalemme e testimonianze dei
Padri), lo sviluppo storico della preghiera
eucaristica (testi antichi e varie anafore), il
canone della messa citato nel De sacra-
mentis di sant’Ambrogio. L’autore, già do-
cente universitario e presso facoltà, atenei
e studi teologici, ci sorprende con un ul-
timo capitolo dove, studiando l’anafora gal-
licana e ispanica, egli scopre che per alcune
Chiese la fractio panis ha la stessa impor-
tanza sacramentale della preghiera eucari-
stica, aprendo nuovi scenari di ricerca sto-
rica e teologica. Il testo è per addetti ai la-
vori, ma lo stile piano e lineare e la chia-
rezza dell’esposizione lo rende accessibile
a un pubblico più vasto. (BS)

GRANADOS GARCIA J., Teologia del
tempo. Saggio sulla memoria, la promessa
e la fecondità, coll. “Nuovi saggi teologici”,
EDB, Bologna 2014, pp. 347, Ä 33,00.

La prima decade del 21° secolo, con gli
attacchi terroristici alle Torri gemelle di
New York, ha spazzato via l’illusione di un
mondo che, dopo aver superato la guerra
fredda, avrebbe raggiunto la pace perpe-
tua. Inoltre, la crisi dei mercati finanziari
del 2009 ha condotto il sistema capitali-
stico a toccare con mano la fragilità delle
sue fondamenta. Su questi aspetti la teolo-
gia esce dalla sua deriva accademica. Il sag-
gio, il cui autore è docente di teologia dog-
matica e patristica al Pontificio Istituto
Giovanni Paolo II di Roma, affronta l’ar-
gomento della teologia del tempo al fine di
cogliere, al di là delle sue crisi, la saggezza
che ci consente di viverlo. La prima parte
del testo getta le fondamenta dell’intera ri-
flessione, inquadrandola nell’orizzonte del-
l’esistenza corporea dell’uomo e della sua
vocazione all’amore. La seconda affronta le
diverse dimensioni del tempo e della sto-
ria (le radici della memoria, la promessa
che mantiene uniti i fili della vita e l’inizio
“nuovo” della fecondità). La terza offre uno
sguardo di sintesi, indicando nella pasqua
la fonte dalla quale sgorga il senso della
storia. Il libro è frutto delle discussioni,
delle conversazioni e delle lezioni dell’au-
tore con i suoi studenti. (MP) 

SAITI A., Un mio ricordo. Un poeta rom dal
Kosovo, Tau editrice, Todi (PG) 2014, pp.
88, Ä 10,00.

Il volume propone in tre lingue (ripor-
tate anche nel titolo) una raccolta di poe-
sie e alcuni ricordi in prosa dell’ideatore
della trasmissione radiofonica Krlo e Rro-
mengo (La voce dei rom). I versi ripropon-
gono quadri di vita quotidiana, attraversati
dalle venature costanti della nostalgia ata-
vica di un popolo peregrinante. Il titolo fa
riferimento al racconto in prosa, che rico-
struisce lo sfondo esperienziale. (MM)

NOUWEN J.M., Il discernimento. Leggere i
segni della vita quotidiana, Queriniana,
Brescia 2014, pp. 297, Ä 23,00.

Il discernimento, specialmente nella
sua declinazione ignaziana, è la categoria
centrale della spiritualità cristiana. La pre-
messa del volume, il cui autore è uno dei
più grandi autori spirituali del nostro
tempo, è che Dio ci parla sempre in tempi
diversi e in molti modi. In particolare, il di-

scernimento è la pratica spirituale che in-
terpreta e tenta di capire ciò che Dio cerca
di dire all’uomo. Nella spiritualità di Henri
Nouwen (1932-1996) operare il discerni-
mento è essere introdotti alla lettura dei se-
gni della vita quotidiana. Il libro si divide
in tre parti: la natura del discernimento,
che comprende il dono spirituale e la pra-
tica scritturale di distinguere gli spiriti
della verità dalla falsità; il processo di ri-
cerca della guida di Dio nei libri, nella na-
tura, nelle persone, negli avvenimenti; i
modi di discernere la vocazione, la pre-
senza, l’identità e il tempo secondo la vo-
lontà di Dio. Il discernimento spirituale –
categoria utilizzata spesso e volentieri da
papa Francesco – rientra a pieno titolo nel
contesto più ampio della “direzione spiri-
tuale” e della “formazione spirituale”, illu-
strate da Nouwen nei precedenti volumi
della sua trilogia postuma. Il volume at-
tinge principalmente da brani inediti dei
diari di discernimento di H. Nouwen che
coprono oltre venticinque anni della sua
vita. (MP) 

RAVASI G., Deuteronomio e Levitico. Cin-
que conferenze tenute al Centro culturale
San Fedele di Milano, EDB, Bologna 2014,
CD-MP3, Ä 18,30; Galati e Filippesi. Cin-
que conferenze tenute al Centro culturale
San Fedele di Milano, EDB, Bologna 2014,
CD-MP3, Ä 18,30.

Due sussidi del famoso cardinale ese-
geta, in supporto elettronico aggiornato. Le
dieci conferenze, tenute nel 1987 e nel
1992, affrontano temi decisivi per il cri-
stiano e riportati in testi biblici che non
sempre vengono letti. I due incontri su Lv
trattano del sacro, del puro, del santo e del
sacrificio. I tre su Dt analizzano gli enigmi
di Dt, i comandamenti e lo Shema’ Israel.
Dopo l’inquadratura storico-letteraria a
Gal, Ravasi affronta il tema centrale in essa
svolto, cioè quello della legge e della gra-
zia. Di Fil viene offerta un’introduzione ge-
nerale e l’analisi del famoso inno cristolo-
gico del capitolo 2. L’autore presenta, in-
fine, il messaggio morale contenute nelle
due lettere paoline, con l’alternativa ri-
chiesta ai discepoli di Gesù: le opere della
carne – l’egoismo egocentrico eretto a
legge unica del vivere – o l’azione dello
Spirito con i suoi frutti. Sussidi sempre
utili e fruttuosi. (RM)

Aa.Vv., Le traslazioni delle reliquie dei
santi. Le carresi. Riferimenti biblici, ori-
gini, riti e tradizioni, Diocesi Termoli-La-
rino 2014, pp. 254, Ä 16,00.

Pur descrivendo una tradizione locale
– il trasporto delle reliquie dei santi su
carri trainati da buoi (le “carresi”, appunto)
–, questo libro è una preziosa testimo-
nianza di pietà popolare inserita in una de-
terminata cultura. Non si tratta di pagine
puramente descrittive. Il lettore incontra
dapprima la riflessione teologica di A. Ma-
stantuono sulla valenza della religiosità po-
polare; poi l’intervento del biblista G. De
Virgilio, che si sofferma sul carro e la tra-
slazione dell’arca nella tradizione biblica;
tocca quindi allo studioso L. Sorella pre-
sentare la figura del bue nell’iconografia
cristiana; chiudono la prima parte del te-
sto le note storiche sulle “carresi” a firma di
G. Mammarella. La seconda parte si sof-
ferma su alcune traslazioni di reliquie di
santi storicamente documentate. Un inte-
ressante spaccato di storia della Chiesa, tra
santi, tradizioni e riti caratteristici. (BS)

GILBERT P., La semplicità del principio. In-
troduzione alla metafisica, EDB, Bologna
2014, pp. 280, Ä 31,50.

Riedizione, rivista e ampliata, del testo
pubblicato in prima edizione da Piemme
nel 1983. Con l’impianto di un manuale, il
volume di Gilbert – ormai un classico di

LIBRI

lunga vita – accompagna alle origini della
ricerca filosofica, integrandola con le ac-
quisizioni della riflessione trascendentale
moderna. Così non è soltanto la ragione
concettuale a dar corpo allo svolgimento,
ma altrettanto la sensibilità, l’intenziona-
lità, l’affettività. Ricognizione sull’oggetto,
il metodo, le figure, il rapporto con le altre
scienze in cerca del vero. «La ragione non
è solo un’attività neutra di conoscenza poi-
ché si radica, in ultima analisi, nell’aspira-
zione di incontrare l’altro, di rispettarlo
nella sua irriducibilità». (MM)

RICCARDI A., L’uomo dell’incontro. Angelo
Roncalli e la politica internazionale, San
Paolo, Cinisello B. (MI) 2014, pp. 256, Ä
18,00.

Molti hanno scritto di Angelo Giu-
seppe Roncalli. Tra l’altro, il “papa buono”
ha lasciato una vasta documentazione su
di sé e sulla sua vita: le sue agende, le note
stese durante i ritiri, la corrispondenza, i
rapporti alla Santa Sede… C’è però un
aspetto della vita del futuro Giovanni
XXIII che merita di essere ripercorso e sot-
tolineato. Roncalli è stato un diplomatico
vaticano tra le due guerre mondiali e nel
cuore della guerra fredda. E, da papa, ha
operato nel quadro della politica interna-
zionale per superare la realtà della “cortina
di ferro”. In questo volume, l’autore, il
noto fondatore della Comunità di S. Egi-
dio, descrive la vita di Angelo Roncalli
nella prospettiva del “vero” diplomatico.
L’arte del rapporto personale, coltivata fin
dalla sua giovinezza, diventa parte inte-
grante del mestiere di “ambasciatore”. Il
“semplice” Roncalli è, in realtà, un uomo
di cultura, uno storico, che penetra in pro-
fondità i mondi in cui vive o che incontra.
Questa sua qualità gli farà percepire la dif-
ferenza fra il suo atteggiamento e quello
di altri suoi collaboratori in curia. Da que-
ste pagine si evince che il profilo del “di-
plomatico” non appare in contrasto con il
profilo del “prete” (che sempre lo accom-
pagna), con quello del “papa” (che è al-
l’origine del Vaticano II) e con quello del
“santo” (la Chiesa lo ha proclamato tale lo
scorso 27 aprile). (MP) 

RONCALLI K., Parola e sandali. Un alfa-
beto per camminare. EDB, Bologna 2014,
pp. 82, Ä 9,00.

Ventuno sono le lettere dell’alfabeto,
ventuno sono le parole (da A come
“ascolto”, a Z come “Zoar” – città ai confini
della Terra Promessa –, passando per H
come “Hierusalem”, O come “ospitalità”, S
come “sapienza”…) che l’autrice di queste
pagine, suora francescana alcantarina, lau-
reata in pedagogia e licenziata in teologia e
studi francescani, offre alla nostra medita-
zione. Ad ogni parola prescelta vengono
dedicate poche pagine nelle quali si in-
trecciano in una sintesi gustosa la vita e la
Scrittura. Parole che fanno camminare (i
“sandali” richiamati nel titolo) sulla strada
della speranza. La brevità dei testi, scritti
in uno stile brillante ed efficace, favorisce
anche chi ha poco tempo da destinare alla
riflessione personale. (BS)

LOPASSO V., Breve storia di Israele. Da
Abramo alla seconda rivolta giudaica, Edi-
zioni Terra Santa, Milano 2013, pp. 130, Ä
16,40. Contiene il DVD “Dio parla”. Viag-
gio alle origini della Bibbia.

Docente di esegesi dell’AT all’Istituto
teologico calabro e professore invitato di
teologia dell’AT alla Facoltà di scienze bi-
bliche di Gerusalemme, Lopasso ha ap-
prontato una stringata presentazione delle
coordinate storico-geografiche della Terra
di Israele a partire da Abramo (ca. 1850
a.C.) fino alla seconda rivolta giudaica
(132-135 d.C.). Dopo la presentazione delle
fonti storiche e dei fatti riportati nella Bib-
bia, egli offre le linee generali in cui inse-
rire la produzione letteraria dell’AT e del
NT. Al termine di ogni capitolo vengono
offerti gli apporti forniti dagli scritti extra-
biblici e quelli molto importanti dell’ar-
cheologia. Questi ultimi vengono ricordati
anche nel bel DVD accluso al libro, riguar-
dante le origini della Bibbia, attestazione
attendibile della storia della fede di Israele
e dei discepoli di Gesù. Un sussidio estre-
mamente agile ma ben fatto, che offre gli
strumenti fondamentali di comprensione
a studenti e ad ognuno che si accosti per la
prima volta al testo della Bibbia. (RM)
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Fare i preti
Esperienze e prospettive per la formazione permanente

A CURA DI MONS. FRANCESCO LAMBIASI

Gli Orientamenti pastorali della CEI «Educare alla

vita buona del Vangelo» interpellano anche i

sacerdoti come persone da educare in ogni fase del

loro percorso. ll volume condivide prospettive ed

esperienze di formazione permanente del clero, a

partire da alcuni problemi che caratterizzano la vita

del prete oggi.

COMMISSIONE EPISCOPALE PER IL CLERO
E LA VITA CONSACRATA DELLA CEI

«CAMMINI DI CHIESA» pp. 200 - € 16,50
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